


 
 

 

 

 
 

 

 



NATI-MORTALITÀ al 30 settembre 2020

Abbiamo già visto , confrontando le consistenze tra trimestri degli ultimi 10 anni, come il trend positivo di  
crescita trimestrale si sia arrestato già nel 2019 e confermato nel 2020, sia a livello nazionale che a livello 
provinciale (continua invece un leggero incremento dello stock a livello regionale).

Analizzando i tassi di crescita annuali, che tengono conto delle iscrizioni e delle cancellazioni (non d'ufficio) 
dell'intero anno solare,  siamo in  grado di  vedere che in  realtà  l'inizio  della  decrescita degli  incrementi  
demografici è iniziata qualche anno prima.

Serie storica tassi annuali di crescita demografica delle sedi di impresa
AREA GEOGRAFICA 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020(*)

ITALIA 1,19% 0,82% 0,31% 0,21% 0,53% 0,75% 0,68% 0,90% 0,51% 0,44% 0,39%
CALABRIA 1,67% 0,66% 0,63% 0,35% 0,99% 1,31% 1,32% 1,18% 0,75% 0,32% 0,45%
Cosenza 1,85% 0,69% 0,49% 0,05% 0,43% 1,16% 1,21% 0,97% 0,35% 0,22% 0,28%

(*) il tasso 2020 è parziale in quanto mancano i dati del quarto trimestre 2020 trimestre ovviamente non disponibili

Il tasso di crescita è calcolato rapportando il saldo ottenuto tra nuove imprese iscritte e imprese cancellate  
(non d'ufficio) nell'anno, allo stock delle imprese iscritte al registro imprese al 31/12 dell'anno precedente.

Si noti che negli ultimi dieci anni si è avuto un tasso sempre superiore allo zero, ma nell'ultimo quinquennio  
si registra una diminuzione della crescita demografica. 

Dal 2018 in provincia registriamo tassi più bassi rispetto alla media nazionale. 

Questo è senz'altro dovuto ad un calo costante della nascita di nuove imprese, ed il fatto che il tasso non sia  
negativo è solo dovuto alla diminuzione delle cessazioni. In alcuni casi lo stock annuale ha subito perdite a  
causa delle cancellazioni totali (che includono le cancellazioni d'ufficio)

Possiamo dire che a livello provinciale siamo in una fase di stagnazione che dura ormai da 5 anni, che ha 
fatto ritornare gli indicatori sui livelli della crisi del 2008.
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Settore
Sedi Iscritte al R.I 

di Cosenza al 
30/09/2020

% Cosenza % Italia

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 19.655 28,78% 24,66%

Agricoltura, silvicoltura pesca 12.021 17,60% 12,12%

Costruzioni 8.119 11,89% 13,68%

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 5.409 7,92% 7,58%

Attività manifatturiere 4.775 6,99% 9,06%

Altre attività di servizi 2.849 4,17% 4,08%

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 1.746 2,56% 3,47%

Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.673 2,45% 3,65%

Servizi di informazione e comunicazione 1.257 1,84% 2,30%

Trasporto e magazzinaggio 1.102 1,61% 2,75%

Attività finanziarie e assicurative 1.074 1,57% 2,11%

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 1.019 1,49% 1,30%

Attività immobiliari 755 1,11% 4,85%

Sanità e assistenza sociale  541 0,79% 0,74%

Istruzione 408 0,60% 0,53%

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 149 0,22% 0,19%

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 130 0,19% 0,22%

Estrazione di minerali da cave e miniere 57 0,08% 0,07%

Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p... 1 0,00% 0,00%

X Imprese non classificate 5.564 8,15% 6,65%

Totali sedi iscritte 68.304 100,00% -------

Il comparto Artigiano

Al 30 settembre risultano registrate in provincia 11.381 imprese artigiane, ovvero il 16,66% delle imprese 
cosentine. Tale valore è molto al disotto della media nazionale pari al 21,27%.

Tenendo in  considerazione che i  dati  2020 sono parziali  (mancano le  iscrizioni  e  le  cancellazioni  del  4  
trimestre), registriamo anche quest’anno un saldo negativo rispetto all’anno precedente.

Il  trend  di  decrescita  delle  imprese  artigiane,  è  un  fenomeno  che  riguarda  tutta  Italia  da  almeno  un 
decennio.

In particolare, la nostra provincia ha registrato tassi di decrescita sempre superiori alla media nazionale

Si vedano i successivi due grafici





 

 

 



Le imprese Femminili

Al 30 settembre risultano registrate in provincia 16072 imprese femminili, ovvero il 23,53% delle imprese 
cosentine. Tale valore è molto superiore alla media nazionale pari al 21,97%.

Tenendo in  considerazione che i  dati  2020 sono parziali  (mancano le  iscrizioni  e  le  cancellazioni  del  4  
trimestre), registriamo quest’anno (non succedeva dal 2013) un saldo negativo rispetto all’anno precedente.

Negli  ultimi  4 anni,  concordemente con l'andamento nazionale  e regionale,  abbiamo registrato tassi  di 
crescita sempre positivi ma sempre decrescenti. In questi primi 9 mesi del 2020, abbiamo registrato un  
tasso di crescita negativo a livello nazionale pari all'  1,17%, a livello provinciale pari a 0,17% e a livello  
regionale un tasso pari a 0%.

In questi primi 9 mesi del 2020 lo stock si è ridotto di 58 unità rispetto al 2019 (16.702 imprese femminili al  
30 settembre 2020 rispetto al 16.130 del 2019).

Le imprese femminili cosentine sono storicamente più presenti nel settore commercio, nell'agricoltura, nei  
servizi di alloggio e ristorazione e nelle attività di servizio in generale. 

In  questi  9  mesi  il  settore  commercio  è  quello  che  ha  perso  più  imprese  femminili  (-63),  seguito 
dall'industria (-17) e dall'agricoltura (-12). 

Si è invece registrato un aumento delle imprese femminili del settore servizi (+50) in particolare si è avuto 
un incremento nel settore delle attività professionali  e tecniche (+15),  stesso incremento per attività di  
noleggio, agenzia di viaggio, servizi di supporto alle imprese (+15) e servizi di comunicazione e informazione 
(+7).

Al terzo trimestre 2020 il 28,80% delle imprese femminili opera nel commercio (-0,29% rispetto al 2019); il  
22,35% opera nel settore Agricoltura; il 21,87% opera nel settore dei servizi (+0,39% rispetto al 2019)
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Il  56,63 % delle  imprese straniere opera nel settore del  commercio, e considerando i  dati parziali  al  3°  
trimestre 2020, lo stock è rimasto praticamente invariato.

L'11, 33% opera nel settore dei servizi e l'8,97% nel settore delle costruzioni.

Il 6,54 % opera nel Turismo  seguono agricoltura e industria rispettivamente con il 5,87 % ed il 4,53%.


